
NEL MONDO 
Sciopero generale a Nablus 

Giornata di sangue 
nei territori occupati: 
sette morti, 20 feriti 
m GERUSALEMME È di sette 
uccisi e di oltre venti feriti il bi
lancilo delle vittime, dell'altro 
giorno nei territori occupati da 
Israele. A Nablus ci sono stati 
tre morti:, una donna perché 
accusata di collaborare con te 
autorità israeliane e due gio
vani cacluti sotto il fuoco dei 
soldati nel campo profughi di 
Askar e in un altro quartiere 
periferico. Altri tre palestinesi 
sonò stati freddati a Jenin e a 
Kamallah, CisgìOrdania, e a 
Gaza, Il settimo infine è stato 
ammazzato nel campo di 
Shati, nelle vicinanze di Gaza. 
Qui un palestinese di 23 anni, 
.lamal Mahmoud Abdel, ha 
lanciato* la sua auto contro un 
civile e î n militare israeliano. 
ferendoli entrambi. I soldati 
presenti hanno aperta il fuoco 
contro il veicolo uccidendo 
l'arabo. Sèmpre nel campo 
profughi di Shati è stato anche 
lento gravemente un bambino 
di tre anni. 
Secondo una stima ufficiosa 
dall'inizio della rivolta, venti
tré mesi fa, 591 palestinesi so
no stati uccisi da soldati o da 
coloni israeliani e altri 128, 
accusati di collaborazionismo, 
dagli stessi connazionali. So
no sfati uccisi quaranta israe
liani. 

Violenti disordini, intanto,-si 
sona verificati l'altra notte nel 
quartiere met* arabo e meta 
ebraico di Abu Tor, a Gerusa
lemme est, Manifestanti arabi, 
che hanno lanciato pietre e 
incendiato copertoni di auto
mobili, sono stati dispersi dal* 
la polizia che ha sparato 
proièttili di plastica e lanciato 
candelotti lacrimogeni. A Na
blus è in atto uno sciopero ge
nerale di- protesta per l'alto 
numero di vittime dell'altro ie
ri, Nt&campQ-di Shati è jr» vi-
gore ^coprifuoco. 
l'er oggi 11 movimento islam!' 
co integralista «Harrtas», posto 
fuorilegge dalle autorità israe
liane, ha indetto in tutti i teni

tori occupati uno sciopero ge
nerate di solidarietà con i pa
lestinesi in carcere 
Sul fronte politico, il primo 
ministro Yitzhak Shamir ha ri
badito la propria opposizione 
alla proposta del segretario di 
Stato americano James Baker 
per un incontro fra rappresen
tanti dello' Stato ebraico, del
l'Egitto e degli Usa Parlando 
alla radio, il premier ha detto 
che ' l'iniziativa statunitense 
confonde la gente e impedi
sce all'opinione pubblica di 
cogliere le differenze fra un 
piano di pace e l'altro» Se
condo Shamir le recenti offen
sive diplomatiche lanciate dal 
Cairo e da Washington tendo
no a costringere Israele ad av
viare trattative con l'Olp 
•un'organizzazione terroristica 
ancora oggi a capo della 
guerra contro lo Stato ebrai
co». 

Ha avuto eco, infine, in 
Israele la versione accreditata 
da radio Lussemburgo secon
do cUi l'aviazione dello Stato 
ebraico non ha intercettato il 
Mig 23 siriano, atterrato tre 
giorni fa in Israele, perché il 
Mossad, cioè il servizio segre
to, era da tempo al corrente 
della decisione del maggiore 
Bessem di disertare. Il pilota, 
secondo questa versione, co
nosceva alla perfezione le 
coordinate del piccolo aero
porto di Megiddo come é 
comprovato dal fatto che vi si 
è diretto volando a bassa quo
ta, a trenta metn dal suolo, e 
ad altissima velocità, 1250 chi
lometri orari. È stato Io stesso 
Bessem a dare queste indica
zioni alla prima persobna che 
ha incontrato dopo l'atterrag
gio, Yakoov Aboudi, impiega
to di una società aerea di di
sinfestazione agricola, che le 
ha riferite al giornalisti. Le vo
ci di un coinvolgimento del 
Mossad nella diserzione del 
pilota siriano erano però cir
colate in Israele fin dall'altro 
giorno, 

La Giustizia Usa 
rovescia una direttiva 
di Carter che proibiva 
arresti oltre confine 

È il preannuncio 
di un blitz militare 
per sequestrare 
il dittatore di Panama? 

L'Fbi ha ora licenza di rapire 
il generale Noriega 
Licenza di rapire all'estero per l'Fbi. Concessa dal 
dipartimento della Giustizia, che rovescia una di
rettiva di Carter che invece proibiva arresti oltre 
confine senza il consenso del paese interessato. È 
il preannuncio di un'operazione per rapire e por
tare dinanzi ad un tribunale Usa Noriega? intanto 
Bush dice: «Non escludo affatto l'uso della forza, 
se lo si può fare in modo prudente». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNOOINZBIRO 

H NEW YORK. L'Fbi ha già 
licenza di rapire Noriega a 
Panama (o chiunque altri 
vogliano arrestare, fosse an
che in capo ai mondo) La 
Casa Bianca sta per dirama
re nuovi ordini che consen
tono un intervento più rapi
do di truppe Usa nel caso di 
prossimi colpi di Stato a Pa
nama. E Bush, pur rifiutan
dosi di confermare queste 
due notizie ha nel corso di 
una conferenza stampa ieri 
ancora una volta nbadito 
che continua a riservarsi il 
diritto di un intervento mili
tare a Panama quando e co
me lo riterrà opportuno. 

La prima rivelazione, sulla 
.licenza di rapimento inter
nazionale. per l'Fbi viene 
dall'autorevole Los Angeles 
Times. Una nuova direttiva 
dà via libera all'arresto di ri
cercati dalla Giustizia Usa in 
qualsiasi parte del mondo, 
con operazioni clandestine 
nel caso che mancasse il 
consenso delle autorità del 
paese in cui l'arresto deve 

avvenire. In sostanza signifi
ca che un commando di te
ste di cuoio dell'Fbi o della 
Cia può andare a sequestra
re e trasferire negli Stati Uniti 
un sospettato di terrorismo e 
di qualsiasi altro crimine agli 
occhi di un tribunale Usa. 

A rilasciare l'autorizzazio
ne sarebbe stato il diparti
mento della Giustizia, con 
un documento firmato dal 
sottosegretario William Barr 
il 21 giugno scorso. Cosi vie
ne rovesciata la direttiva con 
cui nel 1980 l'amministrazio
ne Carter aveva invece espli
citamente proibito operazio
ni clandestine di arresto ol
tre confine, avvertendo che 
gli agenti della Cia o dell'Fbi 
che avessero disobbedito 
potevano essere accusati di 
sequestro di persona. 

La seconda rivelazione, su 
piani specifici c*ie si stanno 
predisponendo per rendere 
più rapide le comunicazioni 
tra i militari, gli specialisti 
dei servizi segreti e i diplo
matici americani a Panama 

••';••'• ' Soviet supremo, forti critiche al piano del governo 

«Inondiamo fi mercato di beni 
eoa salveremo l'economia» 
Il piano di bilancio del governo sovietico per il 1990 
non piace ai deputali.del Soviet supremo. L'econo
mista ShjneUoy «c'è, forse, umanno di tempo per evi
tare la catastrofe». Il problema: liberare il mercato 
dalla pressione di centinaia di miliardi di rubli inuti
lizzati.'Le proposte: emettere obbligazioni finalizzate 
alla casa, aumentare l'Iva sulle menci* comprare due 
fabbriche automobilistiche. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SlftOIOSIRQI 

• i MOSCA, I deputati non 
credono agli extraterrestri e, 
nelle aule del Cremlino dove 
-ì riuniscono le Commissioni 
parlamentari per discutere il 
progetto di bilancio per il 
1990 presentato il 25 settem
bre scorso dal governo (42 
miliardi di rubli in entrata, 483 
m uscita), risuona un netto no 
all'estorsMl tondi per le ri-
cerche tsu Martê , il deputa^ 
aghennadifilshinriasbstenu-
to che le spedizioni sul piane-
la rosso -non sono il compito 
più attuate*, piuttosto il -pia
no. va riscritto' per affrontare 
adeguatamente ('«esplosiva» 
situazione di un paese.in cui 
si prevede tuttora di stanziare 
83 miliardi dì rubli per gigan
teschi11 cantieri assolutamente 
improduttivi o per tenere in 
piedi una fabbrica di ammo
niaca con tecnologia del 1947 
che comporta spese di manu
tenzióne 5 volte superiori al 
costo dell'impianto. ' 

Il progetto presentato dal 

ministro delle Finanze Pavlov, 
a nome del governo, e che 
dovrebbe essere approvato al
la fine dei mese, sta ricevendo 
un'accoglienza ostile. Non c'è 
commissione in cui le propo
ste abbiano superalo la prova. 
Il notissimo economista Niko-
laj Shmeliov, anch'eglt depu
tato, ha smontato il castello di 

* ottimismo che il piano costrui
r e per i| futuro prossimo del-
I Urss e ha calcolato che la 
lotta per il risanamento si è, 
ormai, limitata ad un anno. 
«Forse, nella scorsa primavera, 
si poteva ipotizzare un perio
do di tempo maggiore - ha 
detto Shmeliov l'altro ieri in 
un'intervista a «Mosca sera» -
ma i conti erano errati. E, an
cora adesso, c'è qualcuno che 
non vuol capire che te idee 
del governo, pur giuste, non 
sono più sufficienti a salvarci 
dalla catastrofe. Nikolai Sh
meliov individua il pencolo 
maggiore nella montagna di 
rubli inutilizzata che preme su 

un mercato del tutto vuoto, E 
che viene inesorabilmente ri
pulito ad ogni accenno di ri
fornimento. «Il mercato - af
ferma l'economista sovietico -
non può essere tranquillizzato 
con le promesse, ci vogliono 
iniezioni straordinarie per far
lo rientrare nel suo corso nor1-
male...», 

li problema principale è, 
dunque, la massa di danaro 
che non riesce a trovare uno 
sbocco. Ci sono almeno 150 
miliardi dì rubli in possesso 
delle imprese, la cui inutilizza
zione vanifica qualsiasi pro
gramma di riforma economi
ca. Come, possono operare, 
infatti, le aziende che stanno 
passando all'autogestione fi* 
nanzìaria se non sono messe 
in condizione di investire? Sh
meliov ha accusato di ine-' 
sponsabilìtà t'attuale capo del 
«gossnab», il «Comitato statale 
per gli approviggìonamenti-, 
Mostovoj, il quale ha sostenu
to che già il mercato si e' sta
bilizzato e che il 1990 sarà tut
to rose e fiori. «Ma ch'i si vuol 
prendere in giro? Si vada a 
comprare dei mattoni, non li 
si troverà. E il contadino ha i 
mezzi? Hai voglia a dare in
centivi se poi non sa come 
spendere i soldi». 

L'economista sa dov'è il 
cancro che mina la salute del-
l'Urss. è in quei 330 miliardi di 
rubli che stanno nelle casse di 
risparmio e negli altri cento 
che stanho nei portafogli della 

gente: «Bisogna, con ogni 
mezzo, dare la possibilità di 
acquistare. Ogni cosa*. Si pos
sono emettere obbligazioni 
per l'acquisto delta casa: cosi 
facendo si rastrellerebbero si
no 4 100 miliardi, si otterreb
bero gli investimenti per dare 
una casa a due milioni e mez
zo di sovietici entro cinque 
anni e sì scongiurerebbe la di
soccupazione. Si possono au
mentare I tassi dell'Iva sulle 
merci ricavando, almeno 50 
miliardi, Si possono acquista
re, chiavi in mano, due fabbri
che d'auto ottenendo SO mi
liardi l'anno. E, infine, si pos
sono anche, perché no? ipote
care le riserve d'oro per otte
nere prestiti all'estero che, al
trimenti, si avranno a tassi 
altissimi essendo l'Urss consi
derato un paese insolvente. 
Solo cosi si potrà evitare il 
crollo definitivo dell'economia 
sovietica mentre adesso c'è 
chi vorrebbe attribuire i guai 
del paese alle torme nuove di 
commercio, come quella coo
perativa, Commenta il vice
presidente del Consiglio, 
Abalkin, anch'egli tra gli eco
nomisti di primo piano: 
«quando nori( riusciamo a ri
solvere i problemi cerchiamo 
di indi 

viduare subito un nemico. Ma 
i cooperatori incidono solo 
per il 2 per cento sul mercato 
produttivo. Còme possono ri
spondere dello sfacelo econo
mico?». 

Il vertice forse domenica 
Prossimo summit a Marsa Matruh 
tra Mubarak e Gheddafi 
• IL CAIRO. Dopo un'amici-
pajionrjdlflusa I altro giorno 
da un quotidlanogovernaiivo, 
ioni! egiziane, gfliciali hanno 
con[#tnaS> c|ie entro tre gior
ni Il presidente enfiano Hosni 
Vlubattk « il- leader libico 
MuamnWr Cheddafi si indori' 
[reranno nella città mediterra» 
nea di.Marsa Malrah, 200 km 
ad efl della frontiera fra i due. 
paesi,, , 

Le tonti non hanno specifi
calo la località dell'inconttp 
ma «"Stornale Al pomhhuria 
.ivtìva indicata Marea Matruh 
elove sono glassiate prenotate 
umore d'arberso.per la slam
ila egiziana e straniera invitata 
i seguire-i lavori del •summit-
dedicato alla preparazione 
della ripresa del rapporti di
plomatiti egiziano-libici e alla 
coopera*tone bilaterale. 

Le relazioni furono ralle nel 

1957, all'indomani della visita 
a Gerusalemme dell'altora 
gresidente egiziano Anwar El 

adat, Un pnmo impulso alla 
ripresa scaturì da un incontro 
Mubarak-Gheddafj avvenuto 
nel maggio scorso a Casa
blanca (Marocco) durante il 
vertice «ella Lega araba che 
riammise l'Egitto nei suoi ran
ghi. 

Chiuse a causa di un breve 
conflitto armato esploso nel 
luglio 1977, le frontiere fra I 
due paesi sono state riaperte 
nel giugno scorso con una ri
presa dei 'collegamenti aerei, 
navali e terrestri mentre sono 
state appianate vertenze per 
l'indennizzo di circa lOOmila 
lavoratori egiziani che quattro 
anni fa dovettero abbandona
re la Libia a causa di un peg-
Sioramento del rapporti tra i 

uè paesi. 

Scarcerato dopo 26 anni 
La polizia carica la folla 
davanti alla casa di Sisulu 
m CITTÀ DEL CAPO La poli
zia sudafricana ha lancialo 
candelotti lacrimogeni per di
sperdere la folla radunatasi di
nanzi alla casa del leader de! 
movimento militante «Anc», 
Walter Sisulu, la cui liberazio
ne è imminente. Testimoni 
oculan hanno riferito che un 
ragazzo è rimasto ferito dal 
lancio di un candelotto lacri
mogeno. 

L'agenzìa sudafricana di 
stampa «Sapa» ha riferito che 
un gruppo di «compagni» si è 
radunato ieri sera dinanzi alla 
casa di Sisulu, nel quartiere di 
Orlando, nella megalopoli ne
ra di Soweto, vicino Johanne
sburg. 

Squadre di agenti della 
squadra antidisordim si sono 

recati sul posto in due auto
carri ed hanno lanciato tre 
candelotti lacrimogeni, hanno 
riferito i testimoni citati dalla 
«Sapa» La polizia ha ordinato 
anche ai giornalisti «accampa
ti» da varie ore nei pressi della 
casa di Walter Sisulu di «di
sperdersi*. L'ordine prevedeva 
anche la confisca del materia
le se i giornalisti non avessero 
obbedito. 

Albertina Sisulu, moglie del 
principale esponente del mo
vimento militante «Anc» libe
rato dopo oltre 26 anni tra
scorsi in carcere per una con
danna ali 'ergastolo assieme 
ad altn sette leader della lotta 
al regime razzista di Pretona, 
era in casa al momento del
l'incidente, hanno riferito i te
stimoni. 

Bush durante una racco'!! fondi per un cardato al congresso repubblicano 

e la Casa Bianca, viene da 
•esponenti dì rilievo» del
l'amministrazione al New 
York Times. Le misure servo
no dichiaratamente a toglie
re alcune delle «inibizioni» 
che avevano impedito un 
pronto intervento Usa a so
stegno dei golpisti nell'ulti
ma fallita rivolta contro No
riega. 

Alla domanda se confer
mava queste nuove direttive 
e se era incline a usare le 
forze americane con mag
giore rapidità, nel caso che 

si presentasse nuovamente 
l'opportunità di farlo, lo stes
so Bush ha risposto: «Non 
avrei niente in contrario al
l'uso della forza se lo si può 
fare in modo prudente. Per 
dirla in altri termini, non 
escludo affatto l'uso della 
forza in qualsiasi circostan
za. Mi limito a ribadire il fat
to che non era il caso di 
usare la forza in questa cir
costanza». 

Scusi signor presidente, 
ma le sembra responsabile 

da una parte far appello ai 
militari panamensi perché 
facciano un golpe contro 
Noriega e dall'altra rifiutare 
di dargli una mano quando 
lo fanno', gli è slato chiesto 
ancora, «lo dico di si, che 
vogliamo che Noriega se ne 
vada. Che non abbiamo 
nessun contenzioso con le 
forze armate panamensi. Ma 
al tempo stesso devo ag
giungere che non intendo 
dare carta bianca a qualsiasi 
operazione. Mi riservo il di
ritto di decidere caso per ca
so. Non posso dare carta 
bianca nell'impegnare le 
truppe Usa perché sono in 
gioco vite di giovani ameri
cani». 

Bush, noblesse obtige, re
spinge la valanga di critiche 
che continua a sommergerlo 
per la disastrosa e pasticcia
ta conclusione di questa pri
ma grossa crisi estera della 
sua amministrazione (com
presa una raffica di interviste 
della vedova del capo dei ri
voltosi rimasto ucciso nell'a
zione, ai principali giornali 
americani). Dice che «nes
suno degli elementi di cui è 
in possesso mi condurrebbe 
a fare qualcosa di diverso da 
quel che ho deciso di fare in 
quel tentato golpe». Se la 
prende con «i falchi dell'ulti
ma ora che una volta erano 
penne di colomba». Ma fini
sce col confermare in so
stanza che è in corso uno 
snellimento delle procedure 
per un futuro intervento. 

Marchais «spaia» sul Ps 
«Il presidente Mitterrand 
è peggio di Chirac 
Rocard usa il manganello» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

M PARIGI «Il metodo Rocard 
si rivela sempre più il metodo 
del manganello poliziesco». 
Georges Marchais toma alla 
carica sull'onda delle agitazio
ni sociali d'autunno e bolla il 
governo socialista con parole 
di inedita violenza. «Si può 
parlare - ha detto il segretano 
generale del Pcf aprendo i la
vori del Comitato centrale - di 
un vero e proprio accaparra
mento dell'apparato dello Sta
to metodicamente messo in 
opera dal presidente della Re
pubblica e dal suo primo mi
nistro. Mai, dall'inizio della 
Quinta Repubblica, una tale 
colonizzazione di parte era 
stata attuata... Le pratiche at
tuali superano in ampiezza 
quelle dello Stato-Rpr (i neo
gollisti di Chirac, ndr)», Con 
tutto ciò. aggiunge Marchais, 
«noi non affermiamo che il Ps 
sia divenuto un partitoci de
stra». Ma la sua analisi sugge
rirebbe il contrario. «I dirigenti 
del paese soddisfano i deside
ri della destra e del gran pa
dronato, anzi li anticipano». E 
ancora; la destra è senza stra
tegia, d'accordo, ma «quale 
altra politica potrebbe propor
re, nel momento in cut è pro
prio la sua che si applica at
tualmente...?», Ecco spiegato, 
secondo Marchais, il malcon
tento crescente nelle file di 
quei militanti ed elettori socia
listi c h e continuano a sentirsi 
di sinistra». Della situazione 
economico-soclate francese il 
segretario del Pcf traccia un 
quadro disastroso (depoliti
cizzazione, pauperizzazione, 
violenza, droga, razzismo e 
antisemitismo). 

Ma c'è un fatui positivo: «Il 
crescere delle lotte di rivendi
cazione». Il Pcf si colloca dun
que risolutamente all'opposi
zione e, se non verrà modifi
cata, voterà contro la legge di 
bilancio a fine anno, 

Ma il Comitato centrale ave
va anche un altro ordine del 
giorno. Il segretario ha svolto 
una lunga relazione dopo il 
recente viaggio in Unione So
vietica. Marchais ha ribadito 
l'appoggio in&mdizionato del 
Pcf alla perestroika (che però, 
non più tardi di un anno fa, 
era un fatto che doveva ri
guardare «soltanto l'Urss»)-
Ma non ha accennato che di 
sfuggita agli avvenimenti che 
scuotono l'Est- «Non c'è spe
ranza per il socialismo - ha 
detto - nella cristallizzazione 
su posizioni e stereotipi supe
rati ma nemmeno nella fuga 
in avanti verso la socialdemo
crazia, la cui caratteristica sto
rica essenziale è di non avere 
costruito il socialismo da nes
suna parte-. Una netta presa 
di distanza dall'evoluzione 
ungherese, che peraltro nel 
giorni scorsi era già stata stig
matizzata da André LajoinHs 
«Che gli ungheresi - aveva 
detto l'ex candidato all'Eliseo 
- rompano con una linea che 
noi abbiamo criticato, è e o a 
che ci 'soddisfa. Ma vi sono 
anche contraddizioni, molte 
illusioni* dichiarazioni preoc
cupanti da parte di certi re
sponsabili ungheresi». Quanto 
alle fughe di massa dalla Rdi, 
l'Humanlté nei giorni scorsi 
aveva insistentemente sottoli
neato «la campagna di desta
bilizzazione» messa in atto da 
Kohl e dai circoli capitalisti in 
cerca di mano d'opera qualìfi* „ 
cala, pur riconoscendo l'osi-: 
stenza di un certo malessere 
politico. Tornando ali'Urss, 
Marchais ha raccontato del 
suo incontro con Gorbaciov. 
Ed è rimasto colpito da una 
frase del segretario del ficus: 
•Una delle conseguenze della 
democratizzazione, condizio
ne vitale della perestrojlm, è 
stato un forte aumento della 
criminalità e della delinquer»-

SABATO 21011061% 

QUALI DIRITTI DA ZERO A18 ANNI. 
Come l« legge fa valete i diritudei pA deboli. Figli legittimi, 
naturali o incetti'oti. Chi li protegge dai padri padroni. Se i genitori 
31 separano- Quando un patrimonio e intestato a un minore. E «neon: 
tutto sull'adozione e l'affidamento. E cosa accade quando un minore infrange U 
legge. Sul Salvagente di sabato p 
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